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IL  SETTUPLICE MISTERO DI ERCOLE 
 

In ogni epoca gli Dèi sono stati evemerizzati in uomini. Vi furono tombe di Zeus, di Apollo, di Heracle 

(Ercole) e di Bacco, spesso menzionate per dimostrare che originalmente essi erano semplicemente dei 

mortali. La figura mitica di Ercole rappresenta qualcosa che va oltre ad un personaggio storico oppure 

secondo altri inventato dalla fantasia. Una sezione del Mahâbhârata indù è dedicata alla storia di Hercûla, 

della cui razza era Vyasa ... Diodoro Siculo ŘŁ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŜƎƎŜƴŘŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǾŀǊƛŀƴǘŜΦ 5ƛŎŜΥ ά9ǊŎƻƭŜ ŜǊŀ ƴŀǘƻ 

ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŀƴƛΤ ŎƻƳŜ ƛ ƎǊŜŎƛΣ Ŝǎǎƛ ƭƻ ŦƻǊƴƛǊƻƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƭŀǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭƭŜ Řƛ ǳƴ ƭŜƻƴŜέΦ 

Il mito greco della nascita di Ercole narra della decisione di Zeus di consegnare al genere umano e a quello 

divino un Figlio che fosse il più forte, capace di proteggere e difendere uomini e Dèi. Il padre degli Dèi aveva 

ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƛƭ ƴŀǎŎƛǘǳǊƻ ŘƻǾŜǾŀ ŘƛǎŎŜƴŘŜǊŜ Řŀ tŜǊǎŜƻΣ ǾŀƭƻǊƻǎƻ ŜǊƻŜ ƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ Řƛƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

ǊŜƎƛƴŀ ǘŜǊǊŜƴŀ Ŝ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ƎƛŁ Řŀǘƻ ǇǊƻǾŀ Řƛ ŀƴƛƳƻ ƛƳǇŀǾƛŘƻ ǳŎŎƛŘŜƴŘƻ ƭŀ DƻǊƎƻƴŜ aŜŘǳǎŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

Zeus ς quale ci viene tramandato dal mito greco ς è quello di assicurare la continuità della casata di Perseo 

Ŝ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴ ǳƻƳƻ ǘŀƴǘƻ ŦƻǊǘŜ άŘŀ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭƻ ǎǘŜǊƳƛƴƛƻ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ DŝƛέΦ Hera contrastò subito 

tale progetto, non poteva accettare che una mortale, la regina Alcmena fosse la donna con cui Zeus 

generava un uomo così esclusivo. Alcmena era figlia di Elettrione, a sua volta figlio di Perseo.  

La nascita di Heracle, Ercole per il Latini, era il frutto di una triplice nƻǘǘŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ŦǊŀ ½Ŝǳǎ sotto le 

sembianze del re Anfitrione e Alcmena. Zeus aveva ordinato al Sole di riǇƻǎŀǊǎƛ ǇŜǊ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩaiuto 

di Ipnos (il Sonno) fece in modo che tutti gli uomini in quei tre giorni dormissero. Volle dunque triplicare la 

durata della notte per concepire un figlio dalla forza dirompente. Orfeo nelle sue Argonautiche ci dice che 

per formare, concepire, un così grande uomo ci vollero tre giorni e tre notti, altri narrano che la Luna era 

sorta tre volte, così che alcuni chiamavano Ercole Triselenos, figlio della triplice Luna. La triplice Luna 

rappresenta i tre stati di esistenza nella forma: nascita, vita e morte. 

Generazione crescita e distruzione tre aspetti stessi della vita, ciclici in 

una vicenda perpetua. La nascita, la vita e la morte di Ercole sono tre 

eventi da prendere in considerazione se vogliamo comprendere cosa si 

ƴŀǎŎƻƴŘŜ ŘƛŜǘǊƻ ƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛ ƳƛǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ǊƻŜΦ  

Nel Museo Capitolino si trova una statuetta di bronzo della triplice 

Ecate la Luna, composta di tre figure misteriche: la prima con berretto 

frigio, un diadema di sette raggi, un coltello nella mano destra ed una 

coda di serpente nella mano sinistra. La seconda sorregge in due 

fiaccole, una per ogni mano, una mezzaluna e fiore di loto sulla fronte. 

La terza impugna in ciascuna mano una chiave ed una fune, con un 

disco lunare sulla testa. [ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛƳōƻƭƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀǘǳŀ 

richiede un approfondito studio a parte. 

FIGURA 1. LA TRIPLICE DEA 

La Luna misterica è ά[ŀ [ǳŎŜ ŎƘŜ ōǊƛƭƭŀ ƴŜƭƭŜ ¢ŜƴŜōǊŜέΣ ƭŀ ά5ƻƴƴŀ-[ǳŎŜέΦ 

Perciò essa divenne il simbolo accettato di tutte le Dee Vergini-Madri. 

/ƻƳŜ ƛ ƳŀƭǾŀƎƛ {ǇƛǊƛǘƛ ŘŜƭ άƳŀƭŜέ ŎƻƳōŀǘǘŜǊƻƴƻ ƛƴ ŀƴǘƛŎƻ ƭŀ [ǳƴŀΣ ŎƻǎƜ 

si suppone che facciano guerra anche adesso alla Regina attuale del Cielo, la Luna, senza peraltro poterla 

vincere. Ed è perciò che la Luna è stata sempre intimamente collegata in tutte le Teogonie pagane con il 
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Drago, il Serpente, suo eterno nemico. Astronomicamente il Drago è talvolta simbolo della Luna; il Drago 

daƭƭŜ ǎŜǘǘŜ ǘŜǎǘŜ ŝ ƭΩhǊǎŀ aƛƴƻǊŜ: ogni testa del Drago è una stella. Ma il termine è usato anche per 

individuare i nodi: testa del drago significa nodo ascendente, mentre coda del drago è il nodo discendente. 

Ercole nella culla ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ƻǘǘƻ ƳŜǎƛ
1
, uccide due serpenti mandati da Hera per ucciderlo. I due serpenti 

sono i simboli dellŀ ǘŜǎǘŀ Ŝ ƭŀ ŎƻŘŀ ŘŜƭ 5ǊŀƎƻΣ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƛ ƎƛƻǊƴƛ ƴƻǎǘǊƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩ!ǎǘǊƻƴƻƳƛŀ 

orientale, i nodi ascendenti e discendenti della Luna
2
, erano pure simboleggiati nella Grecia Antica da due 

serpenti. 

Il vero Anfitrione tornò a casa la notte stessa e si congiunse a sua volta alla moglie, che si ritrovò dunque a 

concepire nel medesimo tempo due figli di padri diversi: Alcide, che sarebbe poi stato ribattezzato Heracle 

in un inutile tentativo di renderlo meno inviso a Era, moglie di Zeus, e Ificlo. Alcide fu abbandonato dopo la 

ƴŀǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ ƳŀŘǊŜ ŎƘŜ ǘŜƳŜǾŀ ƭΩƛǊŀ Řƛ IŜǊŀ όDƛǳƴƻƴŜύΣ ƭŀ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ƳƻƎƭƛŜ ŘŜƭ ŘƛƻΣ Ƴŀ ǎǳ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

dello stesso Zeus Atena condusse Era fuori dalle mura di Tebe, dove il bambino era stato abbandonato. Il 

neonato venne però preso in consegna da Atena che lo portò alla Madre degli Dèi, Hera a Era senza dirle 

chi fosse. Il bimbo succhiò dal seno con tanta avidità da far male alla dea, che si staccò dŀ ƭǳƛ ŀƭƭΩΩimprovviso 

e sparse così il proprio latte nei cieli, dando origine alla Via Lattea. Fu allora che venne chiamato Heracle, 

ƻǾǾŜǊƻ άƎƭƻǊƛŀ Řƛ HeǊŀέΣ da quel momento Heracle divenne immortale e nel cielo fu visibile la Via Lattea.  

Il nome greco di Galassia, ɱʰ˂ʰ˅ʾʰˌΣ DŀƭŀȄƛŀǎΣ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ʴʱ˂ʰΣ ƎŀƭŀΣ ʴʱ˂ʰ̱̌ ˌ  Ǝŀƭŀƪǘƻǎ, ossia latte, 

che è pure l'origine stessa della parola galassia. Dal punto di vista esoterico, la Via Lattea è l'Essenza 

Radiante che si coagula e si espande per tutte le Profondità dello Spazio (ovviamente in relazione al Sistema 

Solare ed alla Terra). È la Materia prima del mondo, la Materia primordiale nella sua forma iniziale. Gli indù 

la chiamano il Mare dƛ [ŀǘǘŜΣ {ǳǊŀōƘƛΣ ƭŀ ±ŀŎŎŀ ŘŜƭƭΩabbondanza, la fontana di latte e del latte cagliato. È il 

nutrimento cosmico, che vitalizza il sistema energetico solare. In questo mito Ercole appare non come 

uomo ma come Astrochiton, o rivestito di stelle, e Signore del Fuoco Cosmico, una costellazione, quella di 

Ercole. 

Hera, il cui nome indica un periodo di tempo lungo, fu secondo alcune versioni allevata dalle Ore, 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǊǊŜǊŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΦ [ŀ ƎŜƭƻǎƛŀ Řƛ IŜǊŀ ŝ ƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŀŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǊǊŜǊŜ ŘŜƭ 

tempo che induce a fare per poi distruggere le opere compiute.  

Erodoto3, scrive che quando egli chiese dove fosse la patria di Ercole, gli Egiziani gli indicarono la Fenicia. 

Porfirio nato in Fenicia, ci assicura che al Sole fu dato il nome di Eracle o Ercole. Il poeta Nonno4 designa il 

Dio-Sole adorato dai Tiri (Fenici) col nome di Ercole Astrochyton, cioè Ercole dal manto di stelle, simbolo del 

cosmo. [ŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ǊƛǾƻƭǘŀ Řŀ 5ƛƻƴƛǎƻ ŀ 9ǊŀŎƭŜΣ ƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎƻƴŀǘŀ ŀƭƭΩLƴƴƻ ŀƭ {ƻƭŜ Řƛ tǊƻŎƭƻΦ 

[ΩŜquazione  Eracle-Sole  troverebbe  una  conferma,  nella  lunghezza  della  prima  parte, più di metà 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řƛƻ ŎƻƳŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ όǾǾΦ осфς380) e del giorno (vv. 

381ς391). 

                                                           
1
 Il numero otto ¯ carico di significato. Rappresenta lôequilibrio tra spirito e materia; otto giorni dopo la sua nascita 

Gesù venne circonciso secondo la prassi ebraica. 
2
 Un nodo lunare è uno dei due nodi orbitali della Luna, cioè i due punti in cui l'orbita della Luna interseca l'eclittica. Il 

nodo ascendente (o nord) è il punto in cui la Luna si sposta nell'emisfero settentrionale dell'eclittica, mentre il nodo 

discendente (o sud) è dove entra nell'emisfero meridionale dell'eclittica. 
3
 Erodoto, II, 42. 

4
 Nel quarantesimo canto delle Dionisiache, Dioniso, ritornando trionfante dall'India, fa sosta a  Tiro  e  qui  Eracle  

Astrochitone  gli  racconta  lôorigine  della  citt¨. 



6 

 

Nonostante sapesse che il piccolo non era suo figlio, Anfitrione non si risparmiò nel prendersene cura e lo 

affidò ai migliori maestri e tutori. Gli fece insegnare la medicina dal centauro Chirone, il tiro con l'arco da 

Eurito, la scherma da Castore e l'arte della lotta da Autolico, preparandolo al suo destino. 

Poiché durante la sua vita terrena Ercole andava alla ricerca dei malvagi e li convertiva alla virtù, era 

denominato Alexicacos e Soter, o Salvatore, e anche Neulos Eumelos, il Buon Pastore. Luciano dice di lui: 

ά9Ǝƭƛ ƴƻƴ ŎŜǊŎƼ Řƛ ǎƻǘǘƻƳŜǘǘŜǊŜ ƛ ǇƻǇƻƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǊȊŀΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭŀ divina sapienza e con la persuasione. Egli 

abolì i sacrifici umani dovunque li vide praticati. E descritto ŎƻƳŜ ōŜƴŜǾƻƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ Ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ 

spietato nel punire chiunque mancasse di rispetto al suo culto. Ercole divulgò la civiltà e una religione di 

mitezza, e distrusse la dottrina di una punizione eterna scacciando il triplice Cerbero dal mondo ƛƴŦŜǊƛƻǊŜέΦ 9 

fu ancora Ercole colui che liberò Prometeo  ponendo fine alla tortura inflittagli per la sua colpa, scendendo 

ƴŜƭƭΩ!ŘŜ Ŝ aggirandosi nel Tartaro.  

Ovidio nelle Metamorfosi narra la morte di Ercole. Diretto in Tessaglia in compagnia di della bella moglie 

Deianira, Ercole giunse sulle sponde di un fiume impetuoso che aveva necessità di attraversare. Per lui non 

sarebbe stato un problema farlo a nuoto, ma non così per la sua sposa. Il centauro Nesso, che si trovava nei 

pressi, si offrì allora di portare la donna dall'altra parte. Preso da un forte desidero sessuale mentre Ercole 

si trovava ancora in acqua, tentò di rapire Deianira, solo per ritrovarsi trafitto da una delle famigerate 

ŦǊŜŎŎŜ ŀǾǾŜƭŜƴŀǘŜ Ŏƻƭ ǎŀƴƎǳŜ ŘŜƭƭΩLŘǊŀ Řƛ [ŜǊƴŀΦ Il centauro morente si vendicò convincendo Deianira a 

prendere la sua tunica macchiata dal suo sangue avvelenato, quale antidoto contro un tradimento del 

marito: disse che Eracle non si sarebbe innamorato di nessuna altra donna, se avesse portato addosso la 

camicia intrisa del suo sangue. 

Anni dopo, quando la donna vide Ercole tornare da un'avventura portando con sé Iole, che sapeva essere 

un suo antico amore, decise di usare la tunica del centauro e gliela fece consegnare dal suo servitore, Lica. 

Quando alcune macchie di sangue lasciate dalla veste presero a bruciare alla luce del sole, ella si insospettì 

e tentò di fermare la consegna, ma era ormai troppo tardi: Ercole aveva indossato la tunica senza 

sospettare nulla e questa aveva iniziato a causargli dolori atroci, attaccandoglisi al corpo così che non gli era 

possibile strapparla senza portarsi via la carne. ƭΩ9roe si fece costruire una pira funebre e vi si sdraiò sopra 

come un letto di morte. Era volontà di Ercole essere bruciato su una pira sul monte Eta dopo essere stato 

ŀǾǾŜƭŜƴŀǘƻ Řŀƭ ǎŀƴƎǳŜ ƛƴŦŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘŀǳǊƻ bŜǎǎƻΣ Ƴŀ ŜƎƭƛ ǎƛ ŜǊŀ ǊƛŦƛǳǘŀǘƻ ŘΩŀŎŎŜƴŘŜǊƭŀΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǳƴƻ 

straniero che lo accendesse in sua vece. Passò di là Filottete che si offerse dΩŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇƛǊŀΣ ebbe come 

premio ƭΩŀǊŎƻ Ŝ ƭŜ ŦǊŜŎŎŜ Řƛ 9ǊŎƻƭŜΦ 

vǳŜǎǘΩŀƭƭŜƎƻǊƛŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǾŜƭŜƴƻǎƻΣ ƭŜǘŀƭŜΣ ŘŜƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻǊǇƻ ŦƛǎƛŎƻ ŀƭ 

quale alla fine si dovrà rinunciare. Mentre il corpo di Eracle bruciava, Atena la dea della Sapienza Arcana 

ŘƛǎŎŜǎŜ Řŀƭ ŎƛŜƭƻ ǇŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊƭƻ Ŏƻƴ ǎŞΣ Ŝ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ǇƻŜǘƛ ŎŀƴǘŀǾŀƴƻΥ άOra egli è un dio, le sofferenze e le 

fatiche sono passate ..ΦέΦ CƻƭƎƻǊƛ ŎŜƭŜǎǘƛ ƛƴŎŜƴŜǊƛǊƻƴƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŦƛǎƛŎƻ Řƛ 9ǊŎƻƭŜΦ 

Lo spettro (controparte energetica materiale) ŘŜƭƭΩ9ǊƻŜ scese ƴŜƭƭΩ!ŘŜ, mentre lo Spirito di Ercole ς ormai 

άŀƭ ǊƛǇŀǊƻ Řŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ è assunto in cieloέ dove, dopo aver praticato uno specifico rito di adozione, è 

ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άŦƛƎƭƛƻ Řƛ HeǊŀ Ŝ Řƛ ½Ŝǳǎέ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ !ǘŜƴŀ ŀƭ cospetto dei Dodici Dèi 

ŘŜƭƭΩhƭƛƳǇƻΦ  
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FIGURA 2. HERCLE ADULTO SUCCIA LA MAMMELLA DELLA 

DEA MADRE UNI 

Un'incisione su uno specchio in bronzo 

rinvenuto a Volterra e risalente a cicca. 300 a.C. 

(TLE, 399) descrive una scena molto strana: 

inginocchiato, un Ercole irsuto e barbuto sta 

succhiando alacremente il capezzolo di una 

consenziente, ma distaccata dea Uni (Hera). 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎƻǘǘƻ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŀǘǘŜƴǘƻ Řƛ un gruppo 

di testimoni. Dietro Uni c'è Tinia (Zeus) con a 

sinistra il bastone della folgore, e con la mano 

destra  tiene in mano una tavoletta. Il giovane 

con la pianta (albero della vita) in mano è 

Apollo. Ercole infante non riconosciuto succhia il 

latte di Hera, al termine del suo percorso 

ǘŜǊǊŜƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƴŜƭƭΩhƭƛƳǇƻ ǎǳŎŎƘƛŀ 

nuovamente il latte deƭƭΩƛƳƳƻǊǘŀƭŜ aŀŘǊŜ ŘŜƎƭƛ 

Dèi. 

Sotto il pannello, c'è una Lasa (angelo) che regge 

un uovo. L'uovo compare nelle scene dei banchetti funerari etruschi ed è un simbolo di rinascita. 

I miti legati a Ercole-9ǊŀŎƭŜ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ƳƛƴƛŜǊŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ ƛƴ ogni caso è bene ricordarsi che 

ƭŀ ŎƘƛŀǾŜ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ƳƛǎǘŜǊƛŎƻ Ǿŀ ƎƛǊŀǘŀ ǎŜǘǘŜ ǾƻƭǘŜΣ ǇŜǊŎƛƼ Ercole il 

personaggio mitico rappresenta: 

1. Il Potere Magnetico Cosmico, lo Spirito della Luce o Luce del Logos. 

2. La Forza Duale elettromagnetica, il Dipolo Magnetico cosmico. 

3. La costellazione di Ercole, in relazione con il nostro Sole serbatoio fisico di forze 

elettromagnetiche. 

4. Una divinità, uno dei Dodici Dèi, secondo quanto ci riferisce Erodoto. 

5. Il potere psichico nella ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭΩanima il sole incarnato. 

6. ¦ƴ YŀōƛǊƻΣ ǳƴ LǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ŀƴǘƛŘƛƭǳǾƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ 

7. [Ω9ǊƻŜΣ ƭΩLƴƛȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ǊƛǇŜǘŜ ƭŜ ƎŜǎǘŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎŜƭŜǎǘŜ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛΦ 

Una Grande Vita Pianeta, una stella, una costellazione un cosmo sono manifestati pŜǊŎƘŞ ŘƛŜǘǊƻ Řƛ Ŝǎǎƛ ŎΩŝ 

una Grande Vita ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻǎƳƛŎŀ ƛƴƛƳƳŀƎƛƴŀōƛƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ǇƻŎƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ tǊƻǇƻǎƛǘƻΣ 

un Potere magnetico che attraverso ƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ /ƻǎƳƛŎa crea dei modelli di creazione che si attuano 

attraverso rapporti matematici che nel mondo delle forme si manifestano come costellazioni, ammassi 

stellari, e precisamente nel nostro aspetto del mito la costellazione di Ercole.  

IL PRIMO ASPETTO DEL MITO  

Il primo aspetto è caratterizzato dal Proposito, dalla Volontà, che conosciamo come Volontà-di-esistere, 

che si manifesta mediante la materia delle forme il cui modo di azione consiste, alla lettera, nello spingere 

avanti nello spazio ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴŎƻƴŎŜǇƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƴƻƛΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ 

costellazioni. 
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IL SECONDO ASPETTO DEL MITO  

tƭŀǘƻƴŜΣ ǇŜǊ ōƻŎŎŀ Řƛ {ƻŎǊŀǘŜ ŘƛŎŜΥ άEuripide, la chiama pietra di magnesia, ma la gente comune la chiama 

ǇƛŜǘǊŀ Řƛ 9ǊŎƻƭŜέ5. Ercole, è anche la Luce Magnetica, il serbatoio delle Forze elettromagnetiche. La parola 

magnetismo trae origine da magh, magnus, grande; magnes è il Fuoco Vivente, lo Spirito di Luce. Il 

ƳŀƎƴŜǘŜ ŜǊŀ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ pietra6 di magnesia, perché si dice che i Magi o Maghi, furono i primi 

a scoprire le sue meravigliose proprietà.  

Il secondo aspetto è in relazione con il Dipolo Magnetico cosmico, ŎΩŝ ǎǾŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΣ che ci informa 

che il nostro sistema solare si dirige verso la costellazione di Ercole, ŎƘŜ ŝ ƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ƳŀƎƴŜǘƛŎƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

sistema. Precisamente si muove verso un punto situato nella costellazione dell'Ercole, a Sud-Ovest della 

stella Vega (Alfa Lyrae). Situata tra Ercole e la Lira, raffigurava per la mitologia greca il cane con tre teste 

ŎƘŜ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀǾŀ ƭΩingresso degli Inferi e che fu domato da Ercole in una delle celebri 12 fatiche. La 

costellazione, che viene attribuita a Eudosso o a Hevelius, veniva raffigurata normalmente come tre 

serpenti avvolti tra di loro e attorno a un ramo. Oggi le sue stelle più luminose fanno parte di Ercole. 

Potremmo naturalmente chiedŜǊŜ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩǳƴƛǘŁ ŎƻǎƳƛŎŀ ŎƘŜ ŝ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǇǇƻǎǘƻ ǎƻƭŀǊŜΤ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ 

sarebbe che questo fatto è attualmente celato, sebbene vi si accenni nella Dottrina Segreta ed in altri libri 

sacri. Un cenno sta nascosto nel rapporto tra le Pleiadi e la nostra TerǊŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

precessione degli equinozi sarà possibile vedere pienamente quale sia con precisione tale rapporto7. 

Ercole provò a sedurre la Pleiade Taygeta. Una leggenda anteriore a quella della terza fatica di Ercole 

racconta anche che la cerva di Artemide inseguita per un anno da Ercole, per un certo tempo, fu in realtà 

Taygeta, una delle Pleiadi, trasformata da Artemide in cerva. Ercole la cattura e non la uccide. 

FIGURA 3. COSTELLAZIONE ERCOLE
8 

Nella fatica della cattura del Toro di Creta Ercole cercò il Toro, da solo lo inseguì fino alla sua tana, da solo 

lo catturò e lo montò. Intorno a lui stavano le sette Sorelle che lo spingevano a procedere e, nella luce 

ǎǇƭŜƴŘŜƴǘŜΣ ŜƎƭƛ ŎŀǾŀƭŎƼ ƛƭ ǘƻǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎŎƛƴǘƛƭƭŀƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ /ǊŜǘŀ. Nella spalla della 

                                                           
5
 Platone, Ione, citato da H.P. Blavatsky, in Iside Svelata, Armenia Editore. 

6
 Di pietra era fatto il martello elettromagnetico di Thor. 

7
 A.A. Bailey Trattato sul Fuoco Cosmico, 237. 

8
 Per molto tempo la costellazione di Ercole ha avuto il nome di Inginocchiato (in greco Engònasin). 
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costellazione del Toro troviamo le sette sorelle, le Pleiadi. Inoltre la Pleiade stella Alcione è chiamata il sole 

centrale del nostro universo; attorno ad esso ruota il nostro sistema solare. Le stelle nel disco della Galassia 

orbitano attorno al centro della Galassia. Il sistema solare impiegherebbe circa 250 milioni di anni per 

ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ǳƴΩorbita (un anno galattico). 

[ŀ ŎŜǊǾŀ Řƛ /ŜǊƛƴŜŀ ǇƻǎǎƛŜŘŜ άȊŀƳǇŜ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ zoccoli di bronzo e auree corna, simili a quelle Řƛ ǳƴ ŎŜǊǾƻέ 

ed è sacra alla dea Artemide. Pare che il Sole scintilli sulle sue corna. La descrizione di questa cerva è 

simbolica, poiché non trova alcun riscontro nel corrispondente animale a sangue caldo. 

La cerva di Cerinea secondo Callimaco era una delle cinque cerve che Artemide aveva trovato in procinto di 

pascolare sul monte Liceo. Avevano tutte corna dorate ed erano più grosse dei tori. Artemide ne prese 

quattro che attaccò alla sua quadriga. La quinta per ordine dei Era andò sui monti di Cerinea. LΩŀƴƛƳŀƭŜ ŜǊŀ 

ŎƻƴǎŀŎǊŀǘƻ ŀŘ !ǊǘŜƳƛŘŜ Ŝ ǎƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀǎǎŜ ŀƭ Ŏƻƭƭƻ ǳƴ ŎƻƭƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩLǎŎǊƛȊƛƻƴŜΥ ά¢ŀƛƎŜǘŀ Ƴƛ Ƙŀ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘŀ 

ŀŘ !ǊǘŜƳƛŘŜέΦ Le compagne di Artemide erano appunto le sette Pleiadi. Eracle inseguì la cerva per un anno 

intero, quando la cerva si fermò ai piedi di un albero sul monte Artemisio dove Artemide aveva il suo 

ǘŜƳǇƛƻΦ [ΩŀƭōŜǊƻ ŝ ǎƛƳōƻƭƻ ŀǎǎƛŀƭŜΣ ƭΩŀȄƛǎ ƳǳƴŘƛΦ 9ǊŎƻƭŜ ferì lievemente la cerca a un piede, la prese e se la 

caricò sulle spalle. 

Secondo un'altra versione invece Artemide l'aveva ricevuta in dono dalla Pleiade Taigeta, grata per poter 

essersi trasformata in cerbiatta per sfuggire alle seduzioni di Zeus. 

Se la quinta cerva era Taygeta o Taigete, una Pleiade, le altre quattro cerve erano le sue sorelle Pleiadi. 

Poiché le sette sorelle Pleiadi (Alcione, Merope, Elettra, Maia, Celeano, Taygeta e Asterope) sono le spose 

dei sette fratelli (Rishi secondo la tradizione indù) le stelle del Grande Carro, Orsa Maggiore, le quattro 

cerve o stelle che divennero parte della quadriga del carro di Artemide, sono le spose dei quattro fratelli 

che fanno parte del Grande Carro. 

Ercole insegue per un anno, cioè 12 mesi la Pleiade Taigete per poi raggiungerla. Se il sistema solare viaggia 

verso la costellazione di Ercole che secondo il mito insegue e raggiunge Taigete, cosa succederà a livello 

cosmico una immane esplosione di energia? 

I sacerdoti egizi non solo conoscevano il centro di attrazione universale chiamato Ercole, da Diodoro Siculo, 

e Osiride da Plutarco ς ma aggiungevano che era seguito dal figlio Horos il quale lo accompagnò nelle 

vicende da lui intraprese. Il mito egizio, narra che Osiride, la Luce, il Sole, è ucciso dal fratello avversario, il 

tenebroso Seth-Tifone, scatenando ŎƻǎƜ ƭŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ IƻǊƻǎ ŎƘŜ ƭΩinseguì per combatterlo. Horos, era 

associato al magnete il cui nome ŜǊŀ ƭΩƻǎǎƻ Řƛ IƻǊƻǎΣ ƳŜƴǘǊŜ {ŜǘƘΣ ƭΩ!ǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ŜǊŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭ ferro, il cui 

nome era ƭΩƻǎǎƻ Řƛ ¢ƛŦƻƴŜ. A livello cosmico, i 14 pezzi o parti magnetiche di Osiride che sulla Terra vennero 

sparse ǇŜǊ ƭΩ9ƎƛǘǘƻΣ ƛƴ ŎƛŜƭƻ ŘƛǾŜƴƴŜǊƻ ŘŜƛ {ƻƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜΦ Socrate, parlandone nota: άEuripide la chiama 

pietra di Magnesia (magnete), ma la gente comune pietra di Ercoleέ9. 

Ercole a livello cosmico non potrebbe corrispondere a uno dei 12 grandi ammassi di stelle che ruotano e 

convergono verso la coppia Taygeta (Indrani) Dubhe (Kratu Rishi)? E se così un altro dei 12 gruppi (sei 

maschili e sei femminili) di stelle non potrebbe essere Orione ŎƘŜ ƛƴǎŜƎǳƜ ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ƭŜ ǎŜǘǘŜ ǎƻǊŜƭƭŜ? Un altro 

ƎǊǳǇǇƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜ LŀŘƛΣ ǎƛǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ƻǊƻΣ ŦƻǊƳŀƴƻ ǳƴ ά±έ ƴŜƭƭŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ 

Toro, la stella più brillante è Aldebaran όƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜƭ ¢ƻǊƻύ, astrologicamente il loro capo. Le Iadi sono le 

                                                           
9
 Platone, Ione (Burgess), vol. IV, pag. 294. 
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stelle della pioggia, del Diluvio, e Aldebaran (colui che segue, o succede, alle figlie di Atlante) guarda in 

ōŀǎǎƻ ŘŀƭƭΩocchio del Toro. Il loro nome proviene dal greco Y-ein, che significa άpiovereέΦ 

IL TERZO ASPETTO DEL MITO 

Ercole-Sole designa il terzo aspetto del mito, quello che è in relazione ai corpi celesti, e poiché il Sole si 

muove verso la costellazione di Ercole il Sole è il rappresentante o alias di Ercole nel nostro sistema. Per 

tƭǳǘŀǊŎƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀƭŎǳƴ ŘǳōōƛƻΥ άIl mito vuole che Eracle risieda nel Sole  e giri insieme a luiέ.  Macrobio 

sviluppa ulteriormente tale concetto: άLƴ ǊŜŀƭǘŁ ŎƘŜ 9ǊŎƻƭŜ ǎƛŀ ƛƭ {ƻƭŜ ŀǇǇŀǊŜ ŎƘƛŀǊƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ƴƻƳŜΦ LƴŦŀǘǘƛ 

IŜǊŀƪƭŞǎ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝ ǎŜ ƴƻƴ héras KléosΣ Ŏƛƻŝ ƎƭƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΚ 9 ŎƻǎΩŀƭǘǊƻ ŝ ƭŀ ƎƭƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎŜ ƴƻƴ ƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ 

sole, con la cui scomparsa si sprofonda nelle tenebreέΦ Ercole è il sole, il magazzino celeste del magnetismo 

ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΤ ƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 9ǊŎƻƭŜ ŝ ƭŀ ƭǳŎŜ ƳŀƎƴŜǘƛŎŀ ŎƘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘŀ ǎǘǊŀŘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ άƭΩƻŎŎƘƛƻ ŀǇŜǊǘƻ 

del cielƻέΣ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀ Ŝ ŘƛǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ƛƭ ά/ǊŜŀǘƻǊŜέΦ [ΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ Lƴƴƛ hǊŦƛŎƛ10, 

ƴŜƭƭΩLƴƴƻ ·LL ŘŜǎŎǊƛǾŜ 9ǊŎƻƭŜ ŎƻƳŜ ƛƭ {ƻƭŜΣ άtŀŘǊŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻǎŜΣ ƴŀǘƻ Řŀ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ (autophues), Dio 

generatore del Tempo ΦΦΦ ǾŀƭƻǊƻǎƻ ¢ƛǘŀƴƻέΦ  

IL QUARTO ASPETTO DEL MITO  

Il quarto aspetto della figura di Ercole uno dei Grandi 12 Dèi egiziani, generati dai precedenti 7+1 otto Dèi, è 

rivelato da Erodoto che scrive: 

5ŜƭƭΩ9ǊŎƻƭŜ ŘŜƛ DǊŜŎƛΣ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ǇƻǘǊŜƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴ ... in nome non venne 

Ƴŀƛ ǇǊŜǎƻ ŘŀƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ŀƭƭŀ DǊŜŎƛŀΦΦΦ 9ǊŎƻƭŜΦΦΦ ŎƻƳŜ Ŝǎǎƛ όƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛύ ŀŦŦŜǊƳŀƴƻΣ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ dodici11 (Dei) che 

furono riprodotti dai precedenti otto 5Ŝƛ мтΦллл ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ !Ƴŀǎƛǎ12 .  

Che i greci lo abbiano appreso dagli egizi è sicuro, tanto più che i greci pongono la sua nascita a Tebe, e solo 

le sue dodici fatiche ad Argo. [Ω9ǊŀŎƭŜ 9ƎƛȊƛŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǉǳŀǊǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ƳƛǘƛŎŀ ƭŀ divinità, 

chiamata Som o Chom, che secondo quanto dicono i sacerdoti Egizi fece da modello al suo omonimo greco. 

[Ω9ǊŎƻƭŜ ŘŜƛ DǊŜŎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ Ŏƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ 9ǊƻŘƻǘƻ ŝ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘƻŘƛŎƛ 5Ŝƛ 9ƎƛȊƛ13. 

IL QUINTO ASPETTO DEL MITO  

Il quinto aspetto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǉǳŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘƛǾƛƴŀ ƛƴŎŀǊƴŀǘŀ ŀ Ŏǳƛ ŝ Řŀǘƻ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ Anima e di Psiche. Viene 

ŎƘƛŀƳŀǘƻ ά9ǊŎƻƭŜ LƴǾƛŎǘǳǎέ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ƴŜƭƭΩ!ŘŜ όƛƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻύΣ ŎƻƎƭƛŜ ƭŜ άƳŜƭŜ ŘΩƻǊƻέ 

ŘŀƭƭΩέŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀέ Ŝ ǳŎŎƛŘŜ ƛƭ ŘǊŀƎƻ ŎƘŜ ŎǳǎǘƻŘƛǾŀ ƭΩŀƭōŜǊƻΦ  

ά9ǊŎƻƭŜ ŎƘŜ ŝ ǳǎŎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ 

Lasciando la casa infŜǊƛƻǊŜ Řƛ tƭǳǘƻƴŜέΦ (Euripide, Ercole, 807.) 

άtŜǊ ǘŜ ǘǊŜƳŀǊƻƴƻ ƛ ƭŀƎƘƛ ǎǘƛƎƛΣ ǘŜ ƛƭ ǇƻǊǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩhǊŎƻ 

Temette... Te nemmeno Tifone riuscì a spaventare... 

                                                           
10

 Orfeo, come Pitagora, Buddha, Ges½, Ammonio Sacca ecc., non scrisse mai nulla, lôInsegnamento doveva essere 

tramandato solo oralmente ed in segreto. 
11

 Ercole ¯ assimilato a Shu lôenergia solare. 
12

 Erodoto, II, 145. 
13

 Erodoto cita 12 Dei Egizi, ma i commentatori dicono che erano una sua invenzione, in quanto gli Dei erano otto o 

nove, cio¯ lôEnneade. Questi 12 Dei erano in relazione con lôanno solare egizio di 12 mesi pi½ cinque giorni intercalari. 

I sacerdoti di Eliopoli dicevano che i 12 Dei greci erano una derivazione di quelli egizi. In realtà i dodici Dèi sono 

composti da sei Dèi maschili e sei Dee femminili, una coppia di sei, e sono emanati dalla Ogdoade.   



11 

 

{ŀƭǾŜΣ ǾŜǊƻ CLD[Lh Řƛ DLh±9Σ D[hwL! ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƎƭƛ ŘŝƛέΗ (Virgilio, Eneide, VIII, 274 segg.) 

Orfeo, nel regno di Plutone, cerca Euridice, la propria Anima perduta; Krishna scende nelle regioni infernali 

e libera i suoi sei fratelli, essendo lui il settimo Princìpio; una trasparente allegoria del suo divenire un 

άǇŜǊŦŜǘǘƻ LƴƛȊƛŀǘƻέΣ ƛ ǎŜƛ tǊƛƴŎƜǇƛ ŦƻƴŘŜƴŘƻǎi nel settimo. Gesù vien fatto scendere nel regno di Satana per 

ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀ Řƛ !ŘŀƳƻΣ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΦ 

IL SESTO ASPETTO DEL MITO  

Il sesto aspetto riguarda particolarmente questa ricerca, un istruttore antidiluviano, un Kabiro, per mezzo di 

ǊŀŎŎƻƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƛ ǾƛŀƎƎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǊƻŜΣ i miti narrano in modo velato le vicende di antichi popoli 

accompagnati e istruiti da guide ŎƘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŦǳǊƻƴƻ ŘŜƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ 9ǊŎƻƭŜ 

Kabiro. Il sesto aspetto delle mitiche vicende di Ercole, quello kabirico, ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǳŘƛƻΣ 

riguarda le vicende di Eracle in relazione con popoli e razze. 

IL SETTIMO ASPETTO DEL MITO  

Il settimo aspetto non riguarda questa particolare ricerca, in quanto è in relazione con le vicende 

ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƻ, che assume il nome del suo Dio, ŘƛǾŜƴŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ 5ƛƻƴƛǎƻΣ ǳƴ hǎƛǊƛŘŜΣ ŜŎŎΦ [ΩLƴƛȊƛŀǘƻ 9ǊŀŎƭŜ 

compie Dodici Fatiche, percorre il sentiero probatorio superando volta per volta grandi prove. Il nome 

celtico di Ercole ς Ogma Volto di Sole ς ƭƻ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛƻ άǊƛŦƭŜǎǎƻέΣ ǉǳŀǎƛ ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƻƳŜ 

ƴŜƭƭΩ9ǊƻŜ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŀƴƻ ƭŜ ǾƛǊǘǴ Ŝ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘƛǾƛƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭ {ƻƭŜΦ 

Il Sentiero gira in modo circolare attraverso Dodici grandi Porte e, ciclo dopo ciclo, queste Porte vengono 

aperte e richiuse. I Figli di Dio, che sono figli degli uomini, avanzano. Ognuno di noi è un Ercole in embrione 

ed ognuno di noi deve superare le stesse fatiche; tutti noi abbiamo la stessa meta da raggiungere ed il 

medesimo cerchio zodiacale da percorrere
14

. 

  

                                                           
14

 A.A. Bailey - Le fatiche di Ercole. Le fatiche di Ercole sono numerate da A.A. Bailey in modo  da seguire il percorso 

dei dodici segni astrologici. 
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ERCOLE KABIRO  

 
Secondo i Celti, Heracle-Ercole era un Dattilo Ideo, cioè un Kabiro (sesto aspetto del mito), che essi 

ŎƘƛŀƳŀǾŀƴƻ hƎƳƛƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ ŀǊōƻǊŜƻ ŘŜƎƭƛ LǇŜǊōƻǊŜƛΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ ōŜǘǳƭƭŀΦ L 

Celti onoravano Heracle come patrono delle lettere e delle arti, in quanto su una betulla fu inciso il primo 

messaggio o scrittura.  

 

FIGURA 4. DENARIO - TESTA DI APOLLO ED ERCOLE CHE SUONA LA LIRA
15 

Odisseo, Agamennone, Giasone, Orfeƻ ŜŘ 9ǊŎƻƭŜ ŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ considerati iniziati ai misteri Kabirici. 

Un aspetto delle mitiche vicende di Ercole, quello kabirico, riguarda le vicende di Eracle in relazione con 

popoli e razze. Diodoro Siculo16 narra di tre Eroi chiamati Ercole: un Egiziano, un Dattilo Cretese, e il figlio di 

!ƭŎƳŜƴŀΣ ƭŀ ƳŀŘǊŜ ǘŜǊǊŜƴŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƛŜ ƭŜ ŘƻŘƛŎƛ ŦŀǘƛŎƘŜ (settimo aspetto del mito).  

Il culto dei Kabiri il cui ricordo si perde nella notte dei tempi, era legato ai Fuochi Sacri e alle grandi energie 

telluriche, i loro templi erano sempre costruiti in località vulcaniche. Kabeiros significa potente per mezzo 

del fuoco, naturalmente vulcanico. !Ř Ŝǎǎƛ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜΣ delle leggi, 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘettura. 9ǎǎƛ ǎƻƴƻ ƛƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ conosciuti anche sotto i nomi di Manu, Mani o Lari, 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ parola in etrusco è Lars e significa conduttore, guida. Pausania scrive di non poter tradire 

dicendo chi erano veramente i Kabiri. 

A Thespiai, in Beozia, si veneravano Sette di questi Figli come Eroi. In Beozia si veneravano i Kabiri, Eroi 

divini che erano equivalenti ai Titani. Le vicende di Ercole sono anche legate con il computo del Tempo. 

Secondo Diodoro, il cui racconto si fonda sul Timeo17, Eracle si sposò con 50 figlie di Thespio, le Thespiadi, 

ŘŀƭƭŜ ƴƻȊȊŜ Ŏƻƴ ƭŜ Ŏƛƴǉǳŀƴǘŀ ŦŀƴŎƛǳƭƭŜ ƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ пф ŦŀƴŎƛǳƭƭŜΦ [Ŝ ŦŀƴŎƛǳƭƭŜ ŜǊŀƴƻ рлΣ 

ma una di loro non si sarebbe unita con Eracle, per cui ne fecondò 49 (7x7 = numero dei rinnovamenti della 

                                                           
15

 Pomponius Musa, denario in argento, Roma, 66 a.C., RRC 410/1; D/ Testa di Apollo con i capelli legati da fascia. R/ 

Ercole musagete suona la lira coperto dalla pelle leonina 
16

 Diodoro Siculo, III, 73. 
17

 K. Kerényi, Miti e Misteri, p.413-417, Adelphi. 
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Fenice). Dalle nozze sarebbero nati 50 o 52 figli, cioè il numero delle settimane ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀƴƴƻΣ ǳƴ 

ŎƛŎƭƻ Řƛ рл ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƭǳƴŀǊŜ Ŝ Řƛ рн ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜΦ [Ŝ ŦŀƴŎƛǳƭƭŜ ƭǳƴŀǊƛ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ŘŜƛ 

figli, delle unità di tempo minori. 

Un altro grande mito vede Ercole sulla nave Argo a 50 remi i cui rematori erano degli Eroi tra i quali oltre 

Ercole, vi erano Orfeo, Castore e Polluce, Teseo. Il mito racconta che Argo fu costruita da Glauco o da Argo 

per Giasone, il capo dei 50 Argonauti. Secondo Graves, non Giasone ma Ercole era in origine il capitano 

della nave Argo. Nelle Argonautiche di Apollonio di Rodio fra i 50 eroi troviamo sia Orfeo che Ercole.  È 

molto probabile che la parola Argo sia, in realtà, una traslitterazione della parola egizia Arca e che, in 

sostanza, Argo ed Arca indichino lo stesso avvenimento. Esse, cioè, potrebbero riferirsi alla descrizione di 

ŘǳŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻΥ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ƭΩŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŎŀ 

contro il viaggio intrapreso dalla stessa nave nella storia di Argo. MŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ŎƛŜƭƻ ǎǘŜƭƭŀǘƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴŜǎǎǳƴ 

ŀŎŎŜƴƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŎŀ Řƛ bƻŝΣ ŎΩŝ ƛƴǾŜŎŜ ǘǳǘǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ƴŀǾŜ !ǊƎƻΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǇƛǴ 

famosi, immortalati nella costellazione di Heracles (Ercole) e nella costellazione dei Gemelli rappresentante 

Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ /ŀǎǘƻǊŜ Ŝ tƻƭƭǳŎŜΦ [ΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŀōƛǎǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ della grande isola atantidea, Eritia, per i greci Daitya per gli indù. 

Un ramo della sacra quercia di Dodona era servito per realizzare la prua della nave. Pallade Atena mise a 

prua un ramo parlante della quercia di Dodona, così la nave fu dotata della capacità di avvisare e guidare gli 

eroi, come una moderna nave. Quando il viaggio fu terminato, la dea collocò la nave in cielo che divenne 

una costellazione. 

FIGURA 5. ARGO CHE INCIDE UN RAMO DELLA SACRA QUERCIA DI DODONA 

La nave Argo ebbe negli spazi celesti una omonima Nave Celeste nella 

nube di Magellano. Il poeta greco Arato mette in rapporto Argo con la 

costellazione del Cane Maggiore. Sirio, la stella del Diluvio è la stella 

ŘŜƭ /ŀƴŜΦ [ΩhǊǎŀ aƛƴƻǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀōōƛŀƳƻ ƛƭ Ǉƻƭƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƭƛǘǘƛŎŀΣ ŜǊŀ 

nota anche con il nome di Cinosura o Coda del Cane. 

Ercole nella decima Fatica, traghettati i buoi rossi sottratti a Gerione 

ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ 9Ǌƛǘƛŀ attraversa la Spagna, la Francia per poi giungere in 

Tirrenia, e narra Tito Livio, nel Bosco Sacro etrusco la Selva Cimina fece 

tappa. In quel luogo Ercole crea il lago di Vico con la sua mitica clava, 

sappiamo che Il lago di Vico è di origine vulcanica, infatti il lago ha 

origini geologiche molto antiche che risalgono addirittura a 100.000 

anni fa in seguito al riempimento della caldera vulcanica. La creazione del lacus Ciminus (lago di Vico), 

secondo Servio sarebbe avvenuta ŘƻǇƻ ŎƘŜ ƭΩŜǊƻŜ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŦƛŎŎŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǳƴŀ ǎōŀǊǊŀ Řƛ ŦŜǊǊƻ per 

dimostrare la propria forza sfidando gli altri abitanti del luogo ad estrarla, ma nessuno ci riuscì. Solo Ercole 

ƴŜ Ŧǳ ŎŀǇŀŎŜΦ 5ŀƭ ŦƻǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳǎŎƜ Ǉƻƛ ǳƴΩƛƳƳŜƴǎŀ Ƴŀǎǎŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŦƻǊƳƼ ƛƭ ƭŀƎƻ /ƛƳƛƴƻΣ ƻƎƎƛ 

conosciuto come Lago di Vico. Ercole per quanto gigante possa essere non crea un lago, viceversa lo fanno 

le fanno forze telluriche. Ercole poi nei pressi di Bolsena sconfigge e uccide il mostruoso Gigante Caco che 

gli aveva sottratto otto buoi e otto tori. Il gigante Caco con tre teste che sputavano fuoco era figlio del dio 

Kabirico Vulcano. La sorella del gigante si chiamava Caca e fu la rivelatrice del nascondiglio dei buoi di 

Gerione rubati ad Ercole. Caca tradisce il fratello e viene inseguito venerata con culto divino e aveva anche 

un fuoco sacro sempre acceso in suo onore, come Vesta. 
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[Ωetrusco Hercle, figlio di Uni (Era) e Tinia  (Zeus) è 

ǾŜƴŜǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩappellativo di Apa (Padre), esattamente 

ŎƻƳŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ·LL Lƴƴƻ hǊŦƛŎƻΥ άPadre di tutte le cose 

ΧέΦ La venerazione di Hercle in Etruria assume anche un 

significato particolare in relazione al suo territorio con 

sorgenti di acqua dolce, che alcune fonti letterarie legano 

ad azioni prodigiose. Nella rappresentazioni etrusche 

Hercle è sempre accompagnato e consigliato da Menerva 

(Atena) la Sapienza. 

FIGURA 6. SPECCHIO ETRUSCO MENERVA HERCLE
18

 

Ercole giunse nel Lazio fino sulle rive del fiume Tevere 

dove secondo la tradizione italica19 fu accolto dal re 

Evandro figlio del Dio Ermes (La personificazione della 

Conoscenza segreta o iniziatica), e della ninfa profetessa 

/ŀǊƳŜƴǘŜΦ 9ǾŀƴŘǊƻ ƭŀǎŎƛƼ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ƴŀǘƻΣ ƭΩ!ǊŎadia 

(la terra primordiale), e con un gruppo di Pelasgi giunse in 

Italia stabilendosi sul colle Palatino, fondando la città di 

Pallanteo. Insegnò come un Kabiro ai nativi la scrittura e la musica e introdusse il culto di Pan, di Demetra 

(la Dea dei Misteriύ Ŝ Řƛ tƻǎŜƛŘƻƴŜ όƛƭ 5ƛƻ ŘŜƭƭΩhŎŜŀƴƻΣ ƭŀ ǇŀǘǊƛŀ ŘŜƎƭƛ !ǘƭŀƴǘƛŘŜƛύΦ Il re Evandro innalzò un 

altare (Ara) in onore di Ercole riconoscendolo così un suo superiore kabirico. Virgilio, nel libro VIII 

ŘŜƭƭΩEneide fa arrivare Enea a Pallanteo, dove regna il re Evandro, che sta celebrando un rito in onore di 

Ercole. 

Narra Tito Livio che una volta edificata ƭΩ!Ǌŀ aŀȄƛƳŀ, Ercole avrebbe affidato le cure del servizio religioso 

alle famiglie dei Potizi e dei Pinari, la cui etimologia greca, sicuramente mutuata dal linguaggio dei misteri,  

ŘŜǎƛƎƴŜǊŜōōŜ ǳƴŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛ άŀŦŦŀƳŀǘƛ Řƛ ƴǳǘǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ±ƛǘŀέ: i Potizi (latino Potitía gens) 

detenevano i segreti del rito, fino a che Appio Claudio vi avrebbe rinunciato, e per questo sarebbe stato 

punito con la cecitŁ Ŝ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ mentre i Pinari erano custodi del culto e del Tempio. I riti 

segreti si riferivano allΩŀǊǘŜ Řƛ ŎƻƴǎŀŎǊŀǊŜ Ŝ ǾƛǾƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ǎǘŀǘǳŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŎƻƳŜ ǎǇƛŜƎŀ 

Proclo20 trattando appunto della statua di Eracle, e ƭΩŀŦŦǊŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ Řŀƛ ƭŜƎŀƳƛ ŎƘŜ ƭΩŀǾǾƛƭǳǇǇŀƴƻ 

e la vincolano al mondo delle forme. Il rituale in questione è inerente ad una particolare forma di 

άƛƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜǾŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƛƳōƻƭƛŎƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ǊƻƳōƻΣ άƭŀ Ŏǳƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴ ǎŜƴǎƻ ƻ ƛn un 

ŀƭǘǊƻΣ ŀǘǘƛǾŀ ƻ ǊŜǎǇƛƴƎŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ƻ ǎƛ ŘŜǘŜǎǘŀέ21. Il rombo (un quadrato oblungo) era uno 

strumento usato nei riti Kabirici fatto ruotare legato ad una cordicella tra le altre cose per provocare 

fenomeni elettromagnetici. Il rombo era ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ  ŀƭƭΩƛƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƻƭƎƻǊƛΦ Questi riti 

oltre che in Samotracia venivano eseguiti in Etruria. 

 

  

                                                           
18

 Etruscan mirror in the British Museum London with Menerva and Hercle. wikimedia.org 
19

 Servio, Commento a Virgilio, Eneide VIII, 51, 130, 336; Livio, I, 7. 
20

 Proclo, Im Remp., I, 120, 12 e sgg.; cfr. altresì  In Tim., III, 300, 13 e sgg. 
21

 S. Eitrem, La théurgie chez les néoplatoniciens et dans le papyrus magiques, in: Symbolae Osloenses, 1942, 22, p. 

73. Alcuni aspetti del simbolismo di Ercole di Mariano Bizzarri. 
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IL CAMMINO DI ERCOLE  IN AFRICA  
 

Questo scritto prende si basa sulle vicende mitiche di Ercole collegate alla sua 5ŜŎƛƳŀ CŀǘƛŎŀΥ άLa cattura 

ŘŜƛ ōǳƻƛ Ǌƻǎǎƛ Řƛ DŜǊƛƻƴŜέ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ 9ǊƛǘƛŀΣ ƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ŎŀƭŜƴǘŜΣ posta ƴŜƭƭΩƻŎŜŀƴƻΣ ad occidente di 

Tartesso. 

È bene ricordare che lŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ƳƛǘƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ 9Ǌƻƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ DǊŜŎƛŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ŀƭƭŀ DŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 

degli Eroi e dei Giganti, alla Quarta Generazione, la cui fine come ci informano i Kypria, avvenne per volere 

di Zeus con un cataclisma.  

Euripide22 e i Kypria narrano che Zeus e gli Dèi si sarebbero serviti della bella Elena per purificare la terra dai 

peccati dei mortali, provocando una guerra anziché un Diluvio. La terra soffriva troppo sotto il peso degli 

uomini, diventati troppo numerosi e Zeus decise di provvedere a un suo alleggerimento. Alla stessa causa 

divina risaliva anche la guerra tebana.  

La storia geologica della nostra terra è accompagnata da continui piccoli e pochi grandi mutamenti.  

[ΩǳƭǘƛƳƻ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ, un piccolo diluvio avvenne circa 12.000 anni fa, e fu accompagnato dalla 

sommersione di una ǇƛŎŎƻƭŀ ƛǎƻƭŀ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΣ ŎƘŜ tƭŀǘƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀ !ǘƭŀƴǘƛŘŜΣ Řŀƭ Continente da cui aveva 

avuto origine. Nei tempi antichi, la Geografia veniva insegnata nei Misteri, le descrizioni dei luoghi e delle 

antiche terre, non coincidono con quelle della geografia moderna. 

La nostra umanità la Quinta Generazione appartiene ŀƭƭΩ9ǘŁ ŘŜƭ CŜǊǊƻ. Il passaggio da una Generazione a 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŀǾǾŜƴƛǾŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ alternativamente per fuoco e per 

ŀŎǉǳŀΣ ǳƴΩ9ŎǇƛǊƻǎƛ Ŝ ǳƴ 5ƛƭǳǾƛƻΦ Esiodo scrive che gli uomini della Quarta Generazione sono gli Eroi che 

combatterono le mitiche battaglie intorno a Tebe e a Troia.   

La caduta di Troia e di Tebe che ǎŜƎƴŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǘŁ ŘŜƭ .ǊƻƴȊƻΣ fu ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ƴŜƭƭΩмΦмуп ŀΦ/ΦΣ 

facendola coincidere con la distruzione di una città di nome Troia sitǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ¢ǳǊŎƘƛŀΦ Poiché ogni 

età si per gli antichi si chiudeva necessariamente con una catastrofe che annienta quasi del tutto il genere 

ǳƳŀƴƻ Ŝ ƴƻƴ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀōƛƭŜ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƭΩ9ǘŁ ŘŜƭ .ǊƻƴȊƻ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƛǊŎŀ оΦллл 

anni fa. 

Nella decima fatica, Eracle è alle prese con una prova eccezionale: inseguire il percorso del sole andare a 

ƻŎŎƛŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ 9Ǌƛǘƛŀ Ŝ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ōǳƻƛ Ǌƻǎǎƛ Řƛ DŜǊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŎƻƴŘǳǊƭƛ ǎǳƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜΦ 

Il cammino di Ercole è molto istruttivo, perché fornisce preziose informazioni riguardo alle correnti 

migratorie preistoriche, vicende antidiluviane riferite alla Quarta Generazione, quella degli Eroi e dei 

Giganti.  

Secondo Diodoro Siculo23, il viaggio di Eracle prima di giungerŜ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ 9ǊƛǘƛŀΣ fu dapprima attraverso i paesi 

ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƛƴ 9ƎƛǘǘƻΣ ƭΩ9ǊƻŜ ǳŎŎƛǎŜ ƛƭ ǘƛǊŀƴƴƻ Busiride o Busiris, figlio di Poseidone e di 

Lisianassa figlia di Epafo. Costui, obbedendo a un oracolo scrive Erodoto,  sacrificava gli stranieri sull'altare 

di Zeus: per nove anni, infatti, ƭŀ ŎŀǊŜǎǘƛŀ ŀǾŜǾŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ƭΩ9ƎƛǘǘƻΣ Ŝ CǊŀǎƛƻΣ ǳƴ ƛƴŘƻǾƛƴƻ ǾŜƴǳǘƻ Řŀ /ƛǇǊƻΣ ŀǾŜǾŀ 

detto che sarebbe cessata se ogni anno avessero sacrificato a Zeus uno straniero. Il tiranno Busiride aveva 

ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ cannibale, di sacrificare a Zeus gli stranieri e di divorarne poi la loro carne. Eracle fu incoronato 

                                                           
22

 Euripide, Oreste, 1639-42. 
23

 Diodoro Siculo, III 55 e IV 17-19. 
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re dagli Egiziani per poi dover essere sacrificato, ma egli si ribellò e uccise Busiride e suo figlio Anfidamante, 

Ŝ ƳƻƭǘŜ ŘŜŎƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ ŘΩǳƻƳƛƴƛΦ 9rodoto24 si stupisce come un solo uomo possa aver fatto una simile 

strage, ma egli non era un uomo.  

Ercole su quelle coste, lŀǎŎƛŀǘƻ ƭΩ9ƎƛǘǘƻΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǳŎŎƛǎƻ ƛƭ ǘƛǊŀƴƴƻ Busiris e, i suoi neri aiutanti si scontrò 

Ŏƻƴ ƛƭ DƛƎŀƴǘŜ !ƴǘŜƻΣ ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ Poseidone, che secondo alcuni si trovava in Libia25 e secondo altri in 

aŀǳǊƛǘŀƴƛŀ ǎǳƭƭƻ ǎǘǊŜǘǘƻ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ Lƭ DƛƎŀƴǘŜ ŜǊŀ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊȊŀ ǎǇŀǾŜƴǘƻǎŀ Ŝ 

sovrumana che gli derivava dalla terra, essendo figlio di Gea. Ercole intraprese una lotta con Anteo 

vincendolo solo quando lo sollevò da terra, ad allusione di lotte fra forze telluriche-geologiche.  

Il GƛƎŀƴǘŜ Ǿƛ ŀǾŜǾŀ ŦƻƴŘŀǘƻ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ¢ƛƴƎǊƛǎΣ ƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ¢ŀƴƎŜǊƛ Ŝ ƭƜ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ǘƻƳōŀΣ ǳƴŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƛƴ 

forma di uomo che giace supino26. Secondo un altro racconto, questo gigante ornava con i crani dei vinti il 

tempio di suo padre Poseidone. Busiris in Egitto e Anteo in Mauritania, sono i rappresentanti di un potere 

oscuro e malvagio basato sul sacrificio umano e in genere sulla stregoneria. Gli uomini della Quarta 

Generazione erano dei Giganti. [ΩLƴŘƛŀ Ƙŀ ƛ 5ŃƴŀǾŀ Ŝ ƛ 5ŀƛǘȅŀΤ /Ŝȅƭƻƴ Ƙŀ ƛ wŃƪǎƘŀǎŀΤ ƭŀ DǊŜŎƛŀ ƛ ¢ƛǘŀƴƛΤ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ 

i suoi Eroi colossali; la Caldea i suoi Izdubar (Nimrod); e gli Ebrei i loro  Emim della terra di Moab, con i 

famosi giganti, gli Anakim. I Pelasgi greci, i costruttori delle mura ciclopiche erano descritti come dei giganti. 

bŜƛ tǳǊŀƴŀ LƴŘǴ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŜ ǎǳ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛ Ŝ ƛǎƻƭŜ ǎƛǘǳŀǘƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ 

ƴŜƭƭΩhŎŜŀƴƻ !ǘƭŀƴǘƛŎƻΦ ¦ƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛ ŝ ƭΩ!ǘŀƭŀΣ ƻ !ǘƭŀƴǘƛŘŜΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƛ tǳǊŀƴŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 

sette Dvipa (isole, continenti, regioni) appartenenti alle regioni di Patala, che rappresenta la voragine, 

ƭΩƛƴŦŜǊƴƻ ŎƘŜ ƎǊŀǾƛǘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ tƻƭƻ {ǳŘΦ L tǳǊŀƴŀ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ άǎǳƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀ Ȋƻƴŀ ƻ ǎŜǘǘƛƳƻ ŎƭƛƳŀέ - o meglio, 

sul settimo grado di calore - e così la collocano tra il 24°e 28° di latitudine Nord; dunque va cercata allo 

stesso grado del Tropico del Cancro27. vǳŜǎǘŀ LǎƻƭŀΣ ŦƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩhŎŜŀƴƻΣ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŎƻƳŜ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩhŎcidente 

Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻƭŜ ŎƘŜ ǘǊŀƳƻƴǘŀ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ŏƛƻŝ ƛƭ ǇƛŎŎƻ Řƛ ¢ŜƴŜǊƛŦŦŀΦ 9Ǌƛǘƛŀ ƭŀ ƳŜǘŀ Řƛ 9ǊŎƻƭŜΣ ƭΩƛǎƻƭŀ 

Ǌƻǎǎŀ Řƛ DŜǊƛƻƴŜΣ ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǳƴŀ ǘŜǊǊŀ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ŎŀƭŀƴǘŜ ŜŘ ŝ Ǉƻǎǘŀ ŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŜ Řƛ DŀŘƛǊΦ 

Il nemico dichiarato di Atala è il Diavolo Bianco, il Div-sefid, la personificazione di popoli che abitavano 

ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ Ƴƻƴǘǳƻǎŀ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜΦ Lƴ !ǎƛŀǘƛŎƪ wŜǎŜŀǊŎƘŜǎ ǎƛ ƭŜƎƎŜΥ 

{ǳƭƭŜ ǊƛǾŜ ŘŜƭ bƛƭƻ όƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ Řƛ bƛƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ !ǘƭŀƴǘŜύ ŎΩŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ƭǳƴƎƘŜ 

contese tra i Devata (Semidei) e i Daitya28 (Giganti); ma questa tribù avendo avuto il 

ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǘƻΣ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŜ ƻ ŎŀǇƻΣ {ƘŀƴƪƘŀǎǳǊŀ ŎƘŜ ǊƛǎƛŜŘŜǾŀ ƴŜƭƭΩhŎŜŀƴƻΣ ŦŜŎŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ 

incursioni nella ... notte ... Il popolo si trovava fra due fuochi: mentre Shankhasura 

saccheggiava una parte del continente, Cracacia, re di Krauncia-dvip29 rovinava 

ƭΩŀƭǘǊŀ ... trasformavano la regione più fertile in un deserto desolato ... I pochi 

ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛ ŀƭȊŀǊƻƴƻ ƭŜ Ƴŀƴƛ Ŝ ƛ ŎǳƻǊƛ ŀ .ƘŀƎŀǾŀƴ ŜŘ ŜǎŎƭŀƳŀǊƻƴƻΥ ά/ƘŜ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ 

saprà liberarci ΦΦΦ ǎƛŀ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ wŜέ ǳǎando la parola IT (una parola magica) la cui eco 

si ripercosse per tutto il paese ... Allora scoppiò una grande tempesta, le acque del 

                                                           
24

 Erodoto, Storie, II, 45. ñCome pu¸ aver avuto la forza naturale di uccidere molte decine di  migliaia di uomini? E a 

noi che dicemmo tali cose intorno a questi argomenti possa toccare la benevola tolleranza sia da parte degli dèi che 

degli eroiò. 
25

 Libia era il nome generico per indicare il Nord Africa. 
26

 K. Kerényi, Gli Dei e gli Eroi della Grecia, II, p.182. 
27

 H.P.B. Antropogenesi, V, p. 219. 
28 

Anteo nel mito di Ercole potrebbe essere un Daitya. 
29

 Nel mito di Ercole potrebbe essere Busiride. 
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Yŀƭƛ ŦǳǊƻƴƻ άǎǘǊŀƴŀƳŜƴǘŜ ŀƎƛǘŀǘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀǇǇŀǊǾŜ ŦǊŀ ƭŜ ƻƴŘŜ ... un uomo, chiamato 

IT alla testa di un numeroso esercito, dicendo non abbiate paura, e disperse il 

nemico30. 

Il Mahabharata, il libro epico-religioso degli Indù è il racconto epico delle razze ariane cioè della Quinta 

Generazione, contro i discenti delle razze dei giganti cioè della Quarta generazione. Le battaglie erano sul 

lembo di terra che circondava il grande golfo atlantico, ai piedi della catena di Atlante, quelle che oggi sono 

ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ  

9ǊŎƻƭŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƳƛǘƛŎƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƛƴŎŀǊƴŀǊŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ L¢ ŎƘŜ ƭƛberò i 

ǇƻǇƻƭƛ ŘŀƭƭΩƻǇǇǊŜǎǎƻǊŜΦ 

È narrato che dopo aver combattuto contro il Gigante, Ercole, esaurito si addormentò, e allora vennero i 

Pigmei che vollero vendicare Anteo. Prepararono contro di lui un assalto con macchine da guerra e 

secondo K. Kerényi dieŘŜǊƻ ƭƻ ǎǇǳƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǾŀ ǎǳ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ƴŜōōƛƻǎŀ, al di là del mare 

settentrionale dei morti. Il mito narra che dopo aver ucciso Anteo, Ercole rese la terra più fertile che mai, e 

qui si può aggiungere: quella terra che in seguito alle guerre precedenti era diventata un deserto. 

bŜƭƭΩLƭƛŀŘŜΣ i Troiani venivano da Omero31 associati alle cicogne che portavano morte e distruzione ai 

pigmei. 

Χ i Troiani avanzarono lanciando grida e richiami, come gli uccelli, così gridano le gru sotto il cielo, quando 

ŦǳƎƎŜƴŘƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ Ŝ ƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ƛƴŎŜǎǎŀƴǘƛΣ ŜǎǎŜ Ǿƻƭŀƴƻ ǎǘǊƛŘŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩoceano, portando ai Pigmei alla 

distruzione e la morte32. 

FIGURA 7. PIGMEI CHE LOTTANO CONTRO LE GRU
33 

Ha poco senso affermare che i Pigmei34 erano uccisƛ Řŀ ǳŎŎŜƭƭƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ƴƻƴ ǇǳƼ 

ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘŜǊŀƭŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƛǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘŀ ǎǳ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ŀƭǘǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛΦ  

                                                           
30

 H. P. Blavatsky  Dottrina Segreta Antropogenesi. 
31

 Omero narra che i Pelasgi aiutarono militarmente i Troiani i loro cugini cicogne. 
32

 Omero, Iliade III, 2-6, citato da M. Baistrocchi in Arcana Urbis, in ñIl ritorno dei Dardanidiò. 
33

 Pittura vascolare del Kabirion di Tebe. 
34

 I Pigmei ricompaiono in una fatica di Ercole, quella legata ai Buoi rossi di Gerione, situati sullôisola di Eritia, al 

Daitya degli Indù. 
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Lƭ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƳƛǎǘŜǊƛŎƻΣ ƭŜ DǊǳ ǎƻƴƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ ǳƳŀƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ tƛƎƳŜƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊati 

come nani cattivi e malfattori sono gli uomini primitivi vittime delle loro passioni morbose, che 

soccombono al Fato o al Karma decretato dalla Legge Divina. Nei Misteri Kabirici di Tebe era rappresentato 

il tema della Lotta fra i Pigmei e gli uccelli acquatici. 

Il secondo livello di interpretazione riguarda avvenimenti storici antidiluviani. Omero scrisse che quando le 

ƎǊǳ ŦǳƎƎŜƴŘƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŜǎǎŜ Ǿƻƭŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩoceano portando ai Pigmei la distruzione e la morte. Le gru sono 

i Troiani, i discendenti di Pelasgo, gli Eroi-Giganti della Quarta Generazione, che combattono contro i Pigmei 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ ǳƴΩǳƳŀƴƛǘŁ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ e malvagia. In Africa, dove racconta il mito, Ercole combatté contro i 

Pigmei, nel 1974 sono stati ritrovati i resti di un umanoide, alto un metro e venti centimetri vissuto oltre tre 

milioni di anni fa.  

¦ƴŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǉŀǎǎŀ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾƛŜƴŜΣ Ƴŀ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ǊƛƳŀƴŜ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜ ... le cose che sono state sono quelle 

ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻΤ Ŝ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ ŦŀǊŁΣ Ŝ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴƛŜƴǘŜ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǎƻle35.  

                                                           
35

 Ecclesiaste I, 4, 9. ñSono indubbiamente parole di un Re-Iniziatoò. 
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LE AMAZZONI  LIBICHE  
 

Diodoro Siculo36 afferma che Eracle durantŜ ƛƭ ǎǳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ 

combatté contro le Gorgoni, popolazioni guerriere matriarcali, che abitavano presso il lago Tritone o 

Tritonide, distruggendole completamente e le Amazzoni Libiche. Nella Libia dunque ci sono state varie tribù 

di donne combattive e assai ammirate per il loro coraggio. In effetti, da un lato veniamo a sapere che il 

popolo delle Gorgoni, contro il quale si dice che combattesse Perseo, era di singolare valore ς e che per il 

figlio di Zeus, il più valente tra i Greci della sua epoca, lΩimpresa più grande compiuta sia stata la spedizione 

contro di loro lo si potrebbe congetturare dall'eccellenza e dalla forza delle predette donne ς e dall'altro 

lato, il coraggio di quelle di cui ora stiamo per narrare mostra una straordinaria eccellenza se paragonato 

alla natura delle nostre donne. Ercole affrontò le Amazzoni Libiche e fondò una città di Ecatompilo, nella 

Numidia meridionale.  

Nella loro lingua, i Tuareg si definiscono Kel Tamasheq, ossia coloro che parlano il tamasheq oppure 

Amazigh o Tamazigh o Imajhiren, uomini liberi. La loro identità culturale ed etnica è strettamente connessa 

alla lingua. Questo aspetto caratterizza anche i Baschi europei, che in lingua euskara si definiscono 

Euskaldukan, ossia coloro che parlano l'euskara. 

Secondo alcuni antropologi, gli abitanti del golfo di Biscaglia, le popolazioni berbere e gli ormai estinti 

Guanci, aborigeni delle Canarie, appartengono al medesimo ceppo etnico, discendente dall'uomo di Cro-

Magnon; sono da considerare, pertanto, i primi nuclei stabili del Mediterraneo occidentale, appartenenti 

alla razza rossa, nella quale rientrano anche gran parte delle civiltà precolombiane
37

. 

Diodoro Siculo (I sec. a. C.) ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǎƻƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ƛƴ 9ƎƛǘǘƻΣ ŎƻƭƭƻŎƼ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƎǳŜǊǊƛŜǊŜ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 

nord-occidentale. Secondo lui, le Amazzoni erano vissute laggiù molto prima che di quelle situate in 

Anatolia in Asia Minore. 

Dunque, i più ritengono che quelle che si dice abitassero sul fiume Termodonte nel Ponto siano state le 

uniche Amazzoni; ma in verità le cose non stanno così, ché quelle della Libia sono assai precedenti quanto 

ad epoca e compierono grandi imprese. Non ignoriamo che a molti lettori il racconto su di loro risulterà 

inaudito e completamente estraneo: che poiché la stirpe di queste Amazzoni è scomparsa completamente 

molte generazioni prima della guerra di Troia, mentre quelle del fiume Termodonte sono fiorite poco prima 

di quest'epoca. Diodoro Siculo Libro III, 52. 

Nella parte occidentale della Libia, ai confini del mondo abitato, scriveva Diodoro, esisteva una società 

governata da donne guerriere. Quando nasceva una bambina le veniva asportato il seno38 destro in quanto 

di impaccio nel tƛǊƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŎƻΦ [Ŝ !ƳŀȊȊƻƴƛ ǾƛǾŜǾŀƴƻ ǎǳ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛǎƻƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ 9ǎǇŜǊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ 

Occidente, situata nel mezzo della palude di Tritone, chiamata così perché alimentata dal fiume Tritone39, 

in prossimità del monte Atlante. Si cibavano di frutta, di latte di capra, di carne, ma non di grano che non 

avevano ancora scoperto.  

                                                           
36

 Libro III 55 e IV 17, 19. Diodoro Siculo, vissuto tra il 90 e il 20 a.C., era uno storico greco che scrisse una quarantina 

di libri di storia universale.  
37

 https://shardanapopolidelmare.forumcommunity.net/?t=21448211  
38

 Amazzone o a-mazon significa priva di petto. 
39

 Tritone era figlio di Poseidone, il padrone delle profondità marine. 

https://shardanapopolidelmare.forumcommunity.net/?t=21448211
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Raccontano inoltre che esse abitassero un'isola che, per il fatto di trovarsi ad occidente, era chiamata 

Espera, ed era posta nel Lago Tritonide. Questo lago a sua volta si sarebbe trovato nei pressi dell'oceano che 

circonda la terra, e sarebbe stato così chiamato da un fiume che vi si gettava dentro, il Tritone; e si sarebbe 

trovato vicino all'Etiopia e al monte ς sito presso l'oceano ς chiamato dai Greci Atlante che è il più grande 

tra quelli della zona e si protende nell'oceano. La predetta isola, quindi, sarebbe stata ben grande e piena di 

alberi da frutto di ogni specie, da cui gli abitanti del luogo avrebbero ricavato il nutrimento. Essa avrebbe 

avuto anche una grande quantità di bestiame, capre e pecore, da cui sarebbero derivati ai proprietari latte e 

carne per il nutrimento; mentre il grano non sarebbe stato assolutamente in uso presso quel popolo, in 

quanto l'utilizzazione di questo prodotto non sarebbe mai stata scoperta presso di loro. (Libro III,53) 

Le Amazzoni erano una razza antichissima. Dopo aver sottomesso i Libici fondarono nella loro grande isola 

la loro capitale Cherroneso (penisola), ed avevano mosso guerra addirittura agli Atlantiani. Mirina, la loro 

regina, aveva riunito un possente esercito di oltre tremila guerriere e tremila cavallerizze.  

[ΩŀǎǎŜŘƛƻ ŘŜƭƭŜ !ƳŀȊȊƻƴƛ ƎǳƛŘŀǘŜ Řŀ aƛǊƛƴŀΣ ǎǇŀǾŜƴǘƼ Ǝƭƛ !ǘƭŀƴǘƛŀƴƛ ŎƘŜΣ ǘŜǊǊƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀ ƳƻǊǘŜΣ ŘŜŎƛǎŜǊƻ Řƛ 

arrendersi. Le aprirono le porte delle città più ricche e infine si allearono con le Amazzoni. Con gli Atlantiani 

combatterono contro le malefiche GorgoniΦ aƛǊƛƴŀ ǎƛ ŀƭƭŜƼ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ IƻǊǳǎ ƛƭ ǊŜ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ ǇŜǊ ƳǳƻǾŜǊŜ 

ƎǳŜǊǊŀ ŀƎƭƛ !ǊŀōƛΣ ŎƻƴǉǳƛǎǘƼ Ŝ ǎƻǘǘƻƳƛǎŜ ƭŀ {ƛǊƛŀ ǳƴŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜΣ aƛǊƛƴŀ ǾŜƴƴŜ 

sconfitta e fatta prigioniera dai Traci. Altre leggende affermano che le Amazzoni vennero rapite nella 

regione delle Esperidi, presso la catena del monte Atlante, e condotte sulle rive del Mar Nero, in Scizia. Una 

gloriosa regina amazzone fu Penthesilea che combatté a fianco dei Troiani, e quando ƴŜƭƭΩassedio di Troia, 

Achille la uccise, si innamorò perdutamente del suo viso morente. 

aŜƭŀƴƛǇǇŜ όɾʶ˂ʰ˄ʾˉˉʹΣ aŜƭŀƴƝǇǇƛύ Ŧǳ ǳƴŀ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ !ƳŀȊȊƻƴƛΦ /ƻƳǇŀǊŜ ƴŜƛ Ƴƛǘƛ Řƛ 9ǊŀŎƭŜΣ ƴŜƭƭŀ 

Nona Fatica. 

 

FIGURA 8. AMAZZONE MELANIPPE 
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Come protezione queste guerriere usavano la pelle di serpenti giganteschi. Diodoro è stato deriso per aver 

affermato che le Amazzoni usavano come cuoio per le armature la pelle di enormi serpenti. In epoca più 

recente dei fatti descritti, al tempo del regno di Tiberio40, lo scrittore romano Valerio Massimo, narrando 

aneddoti relativi alla prima guerra punica combattuta in Africa dai Romani nel 256 a.C., affermava: 

Vorrei ora citare anche il famoso serpente tanto eloquentemente citato e descritto da Tito Livio. Stando alla 

sua testimonianza in Africa esiste, nei pressi del fiume Bagradas, un serpente di spaventevoli proporzioni 

così grande da aver atterrito e perseguitato le armate di Attilio Regolo Χ ƴŜǎǎǳƴŀ ŀǊƳŀ ǇƻǘŜǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ři lui. 

I dardi e le frecce non riuscivano a scalfire nemmeno la sua pelle corazzata. Fu solo con un attacco 

ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ Řŀ ƻƎƴƛ ƭŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŀǘŀǇǳƭǘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎŎŀǊŀǾŜƴǘŀǊƻƴƻ ŀŘŘƻǎǎƻ ŜƴƻǊƳƛ ƳŀŎƛƎƴƛ ŎƘŜ ƛ 

soldati riuscirono a sopraffarlo Χ [ƛǾƛƻ ǊŀƳmenta ancora che la pelle del mostro, che misurava la bellezza di 

36 metri, venne inviata come trofeo a Roma. 

[Ŝ рл ŦƛƎƭƛŜ Řƛ 5ŀƴŀƻΣ ǇǊƻǾŜƴƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ [ƛōƛŀ ŜŘ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ ǊŀƎŀȊȊŜ ŎƻƳǳƴƛΥ άVengono descritte talvolta 

come esseri che non avevano voce femminile, che si esercitavano nei giochi con carri guerreschi Χ ǎƛ 

armarono nella guerra contro i cugini, i figli di Egitto Χ ±ŜƴƎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŎƻƳŜ Ŏƛƴǉǳŀƴǘŀ !ƳŀȊȊƻƴƛΣ 

ǎŜōōŜƴŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ Ƴŀƛ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ŎƻǎƜΦέ41.  

Nel corso della sua Nona Fatica, Ercole dovette impossessarsi della cinta di Ippolita, altra regina delle 

!ƳŀȊȊƻƴƛ ŎƘŜ ǾƛǾŜǾŀ ƛƴ {ŎƛȊƛŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ŦƛǳƳŜ ¢ŜǊƳƻŘƻƴǘŜΣ ǎǳƭ aŀǊ bŜǊƻΦ 9ǊŎƻƭŜ ǳŎŎƛǎŜ LǇǇƻƭƛǘŀΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ 

versione dei fatti sostiene che Ippolita condusse le Amazzoni alla ricerca di Teseo per vendicare il 

rapimento della sorella Antiope. Teseo vinse Ippolita che fuggì e morì di dolore.  

Ulteriori notizie sugli spostamenti migratori del popolo delle Amazzoni ci vengono fornite da Lucille Taylor 

ƴŜƭ ǎǳƻ ƭƛōǊƻ άƭΩ!ƴǘƛŎƻ !ǘƭŀƴǘƛŎƻέ ŘƻǾŜ ƭŜƎƎƛŀƳƻ ŎƘŜΥ άvǳando Pizarro approdò in Sud America, i nativi gli 

parlarono di una tribù di donne guerriere che vestivano di pelle di serpente e copricapi di metalli 

imperforabiliΦ vǳŜǎǘŜ ŘƻƴƴŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǾŀƴƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǘŜǊǊŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƎƭƻǊƛƻǎŀΣ Ƴŀ ŀƴŘŀǘa 

distrutta dalla furia della natura. Gli indigeni dissero che le guerriere si erano con le loro navi addentrate 

ƭǳƴƎƻ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ŦƛǳƳŜΣ ŎƘŜ tƛȊŀǊǊƻ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ŎƘƛŀƳŀǊŜ άwƛƻ ŘŜƭƭŜ !ƳŀȊȊƻƴƛέΦ 

 

  

                                                           
40

 Valerio Massimo, ñDe Factis Dictisque Memorabilusò, libro XI. 
41

 K. Kerényi, Gli Dei e gli Eroi della Grecia, 2, p.50. Garzanti Editore. 
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IL MARE DI TRITONE  
 

Sia le vicende di Ercole che di Giasone si svolgono in parte presso il lago o mare di Tritone. I geologi fanno 

riferimento a Strabone e a Plinio quando sostengono che la Libia un tempo era un enorme mare interno 

ŎƘƛŀƳŀǘƻ [ŀƎƻ ¢ǊƛǘƻƴŜΣ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘŜ ŀŘ ƻŎŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƛ Ƴƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŀŘ hǊƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ 

e caratterizzato da alcune zone particolari come la piattaforma rocciosa di Hoggar, simili ad isole. Questo 

ƎƻƭŦƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎōƻŎŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ bƛƭƻ ŎƘŜ ŀŦŦƭǳƛǾŀƴƻ ƛƴ ŜǎǎƻΦ Tritone era considerato figlio di 

Poseidone e di Anfitrite, entrambi Dèi del mare aperto e non dei laghi paludosi. Il Lago Tritone citato dagli 

storici, era a sua volta ciò che restava di un immenso golfo marino che si estendeva dal Sudan sino 

ŀƭƭΩhŎŜŀƴƻ !ǘƭŀƴǘƛŎƻΦ [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀǊŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭ ōŜƴ ǇƛǴ 

grande Mare del Sahara è confermata da Erodoto42. 

Resti di porti di discrete dimensioni rinvenuti tra le sabbie nelle vicinanze di Siwa (Libia) suggeriscono che la 

città era un tempo un importante centro di smistamento e di smercio sulle acque del Lago Tritone. Nei pressi 

di Diebel Muteh nel tempio di Aguramani si possono ammirare splendenti pitture risalenti ad una fiorente 

città sulle rive di un mare percorso da vele ed imbarcazioni, scene in cui compaiono bufali, mammut, foreste 

di felci, uccelli multicolori e animali sconosciuti. La zona del Sahara, un tempo, era una delle più popolose e 

fertili della preistoria ed ospitava una civiltà i cui abitanti dominarono una fascia immensa, che si estendeva 

Řŀƭ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ43. 

[Ωƻŀǎƛ Řƛ {ƛǿŀ ŝ ƭŀ ǇƛǴ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛƴǉǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻŀǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ƛƴ 9Ǝƛǘǘƻ όƎƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ǘŜǎǘƛ ŜƎƛȊƛ 

ǇŀǊƭŀǾŀƴƻ Řƛ ά{ŜǘǘŜ hŀǎƛέύΦ : Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘtuale confine con la Libia. La sede del famoso oracolo 

che Alessandro volle consultare si pensa sia il tempio, di cui poco resta, nel villaggio di Aghurmi. 

/ΩŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƛŀ ŎƘŜ Řŀ ¢ŜōŜ ǇƻǊǘŀǾŀ ŀƭƭŜ /ƻƭƻƴƴŜ ŘΩ9ǊŎƻƭŜ ǎŎǊƛǾŜǾŀ 9ǊƻŘƻǘƻ. A Platone i sacerdoti di Sais 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊƻƴƻ ŎƘŜ !ǘƭŀƴǘƛŘŜ ǇƻǎǎŜŘŜǾŀ ƭŀ [ƛōƛŀ ό!ŦǊƛŎŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜύ ǎƛƴƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩ9ƎƛǘǘƻΦ tƭŀǘƻƴŜ Ŏƛ 

comunica il nome di Gadir, uno dei dieci re di Atlantide gemello di Atlante, egli aveva ricevuto in 

appannaggio la regione di Gadir, sulla pǳƴǘŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŜ /ƻƭƻƴƴŜ ŘΩ9ǊŎƻƭŜΦ 

Ci sono documenti che mostrano sacerdoti Egizi - Iniziati - in viaggio verso Nord-Ovest per terra attraverso 

quello che poi è diventato lo stretto di Gibilterra; voltare a Nord traversare le future colonie fenice della 

Gallia meridionale, quindi ancora a Nord finché giunti a Carnac (Morbihan) voltavano di nuovo ad Ovest per 

arrivare sempre per via terra al promontorio nord-occidentale del Nuovo continente.44 vǳŀƭ ŜǊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

del loro lungo viaggio? E a quale antichità dobbiamo fissare la data di queste visite? ... Il fatto che 

ǇŀǎǎŀǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ŀƭƭŀ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀ ǇǳƼ ŘŀǊŎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ Řŀǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘƛ ǾƛŀƎƎƛ ǎƛ 

potevano fare per terra ferma45. 

I documenti sopracitati provengono molto probabilmente da archivi segreti, ma il ricercatore di miti ha 

altre strade da percorrere per comprendere come potevano essere queste terre perdute. Il periodo a cui 

fanno riferimento gli antichi documenti è anterioǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ Řƛ DƛōƛƭǘŜǊǊŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛ ƎŜƻƭƻƎƛ ǉǳŜǎǘƻ Ŧŀǘǘƻ ŀǾǾŜƴƴŜ 

almeno 80.000 anni fa e di conseguenza questi fatti sono antecedenti a tale data. Gli Atlantidei, in Nord 
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 Erodoto, IV, 175-180. 
43

 W. R. Drake, I Titani nellôantichit¨, p.163, Armenia Editore. 
44

 Cioè le Isole Britanniche, che a quei tempi erano unite alla Gallia da un istmo, che poi si è sommerso. 
45

 H.P. Blavatsky, Dottrina Segreta - Antropogenesi. 




